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La mitica 735 LM del 1955

La Ferrari di Taruffi
un gioiello in gara

La 735 LM Sarà di nuovo in gara dopo settant'anni

Settant'anni dopo una del-
le Mille Miglia più leggenda-
rie della storia, la Ferrari
735 LM torna a emoziona-
re. La celebre «barchetta»
con carrozzeria Scaglietti —
numero di gara nel 1955 il
728 (che sostanzialmente
indicava l'ora di partenza,
le 7.28 del mattino appun-
to) riapparirà sulla scena
proprio dove aveva scritto
una pagina epica. Allora, al
volante c'era Piero Taruffi,
ingegnere-pilota dal talen-
to straordinario, che partì
ultimo e, nonostante il de-
stino gli negasse la vittoria
per un guasto al cambio,
stabilì un record ancora im-
battuto: la tratta Bre-

scia-Roma alla media stel-
lare di 189 km/h. Di fatto Ta-
ruffi fu l'unico in grado di
contrastare Moss fino a
quando la sua Ferrari non si
ruppe.
Quella Ferrari, telaio e

motore 0546 LM, è un uni-
cum nella storia del Cavalli-
no Rampante: una delle so-
le quattro vetture mai rea-
lizzate con motore a sei ci-
lindri in linea, frutto del ge-
nio di Aurelio Lampredi
per rispondere alla sfida
lanciata dalla Mercedes
SLR. Con ogni probabilità si
tratta della vettura di mag-
gior valore storico e colle-
zionistico presente alla Mil-
le Miglia 2025. D.Bo.
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